
la quale suona: Moy.ia ’Epixnijst? IIoTtoXàvo) ESiw àvBpl y.ai éaurìj xaxea- 
y.sóaae ¡xv̂ tj.sTov. èt Sé t i ® èiapaXsT àXXo ffùjxa Stias'. sia rijv ttsX'.v —  Syj— 
vapta TCvraxiaia. cioè: „Mucia Erictesis a Puteolano proprio marito 
ed a sè stessa pose questo monumento. Chi altro eccetto essi due, 
ponesse il proprio corpo, pagherà in pena cinquecento denai-i.“

3. *

AIONI2IOZ 
EIPENAIY . IA  

SEVS. PETOP 
EÌ AAM0NH2AS . ETEAEV 

1 TA . ETON X . . . . E
nOIEL. EPIKTH2I2 . AI1EAEV 

0EPA

che si legge : — Aiovuaw? Eìp-qvaiou ’lassi)? 'p t̂wp sùSaifAOv̂ Ga? STeXeiiTa 
ètd)v (?) . . .  ¿xoiet ’Epiy.Tr(at? ai:sXeu3,lpa è si traduce : „Dionisio di Ire- 
no, nativo di Jaso, Rectore, felicemente visse, morì di a. 60 (? —  
il monumento) fece Erictesi sua liberta.“

¿J. * *

ZOPIKIQI . HPH2IA2 . MENEKPATH2 
4>IAQN02 0EQNO2 MENEKPAT1802 

XAIPETE

che si legge : Zwpixtw 'H-f/jaia? MevexpcÈTijs —  Tàovoa Biwvoc Msvs/.pa- 
tìSo? cioè: „A  Zorichio Egesia Menecrate di Jaon di Theon di 
Menekratis salvete.“

Rizinium e Ascrivium furono colonie e città 
romane, e consta dalle lapidi die nella prima stava 
la tribù Sergia. 2 Dalle stesse fonti si apprende che 
entrambe erano governate dall’ orda Decurionum, ca­
rica un tempo considerata onorevolissima, ma di-

*  A ndò smarrita —  Ratfaelli ibid.

1 Questa X  è forse N che vuol dire 50 , o E  (csi) che vorrebbe dire 60. 

* *  È citata dal Ballovich. Fasti; si conserva nella fam iglia Viz-

kovich di Perasto.

2 Vedi lapidi n. 5. 11. 13. 31. 33 . 38 . 39 . 45 —  per Risano 

vedi anche la seguente (Mommsen 1. c. n. 2766  6) disotterrata a Tschelebi- 

Pazar (Serajevo)
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Coloniae RISiYm Defuncto
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